QUARESIMALE PER RAGAZZI

Il tuo volto Signore io cerco,
non nascondermi il tuo volto. 

(salmo 27 v. 8)
S. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

T. Amen

PREGHIAMO INSIEME

Signore Gesù,

so che tu sei sempre con noi.

La tua Parola è come una lampada 

che illumina la nostra strada.

I tuoi gesti di bontà

Ci donano coraggio e gioia.

Signore Gesù,

sappiamo che ci vuoi bene, 

sappiamo che cammini

ogni giorno accanto a noi.

Tu ci chiami per nome,

ci chiedi di essere tuoi amici,

come Pietro, Andrea e Giovanni.

Signore Gesù,

desideriamo dirti una cosa importante:

durante questa Quaresima

vogliamo venire con te, esserti amici.

Aiutaci, prendici per mano,

sostienici lungo la strada.

Amen
L. Durante questi incontri di preghiera del venerdì vogliamo cercare di scoprire il volto di Dio, di contemplarlo in Gesù e di ritrovarlo nei fratelli. Mettiamo tutto il nostro impegno e la nostra attenzione nella preghiera, sicuri che la lode può spingere il Signore ad agire nel cuore di ciascuno per allontanarvi l’odio, la violenza l’egoismo. Questa convinzione ci muove a cercare il volto del Signore nella nostra vita durante questa Quaresima. Proprio la preghiera, curata e vissuta con intensità, diventa il luogo dove incontrare il suo volto.

PRIMO INCONTRO

IL VOLTO DELLA FORTEZZA E DELL’IMPEGNO

Nel Vangelo di domenica scorsa abbiamo incontrato Gesù che, nel deserto, si prepara a svolgere la sua missione pregando e digiunando. Viene messo alla prova dal diavolo, ma non si lascia conquistare dalle sue proposte malvagie. Gesù invece si affida alla bontà di Dio e supera le tentazioni. Per essere pronti a fare la volontà di Dio abbiamo bisogno di affidarci alla sua forza. 

ASCOLTIAMO:

LA DIFFERENZA

Un giorno un principe chiamò a corte un mercante di cavalli, che portò due magnifici destrieri e li offrì in vendita. I due animali erano simili: giovani, robusti e ben fatti, ma il mercante chiedeva per uno il prezzo doppio di quello dell’altro. Il principe chiamò i suoi cortigiani e disse:”Regalerò entrambi questi magnifici puledri a colui che mi saprà spiegare perché uno vale il doppio dell’altro.”

I cortigiani si fecero intorno ai due cavalli osservandoli ben bene, ma non scoprirono alcuna differenza fra i due animali che giustificasse un prezzo così diverso.

“Visto che non comprendete la differenza fra i due cavalli, sarà meglio provarli così potrete vedere più chiaramente perché hanno un valore tanto diverso l’ uno dall’altro.”

Li fece montare da due fantini e li fece girare alcune volte intorno al cortile del palazzo. Nemmeno dopo questa prova i cortigiani riuscirono a capire la differenza di valore fra i due cavalli e allora il principe spiegò:

“Avrete certamente notato che mentre correvano uno dei due non lasciava quasi traccia di polvere dietro di sé, mentre dietro all’altro la polvere si sollevava grossa come nuvole. E’ per questo che il primo ha un valore doppio dell’altro, perché fa il suo dovere senza sollevare tanta polvere.”
RIFLETTIAMO

E’ importante saper fare il proprio dovere, anche quando ci costa fatica, in silenzio, senza vantarsi cioè senza sollevare polvere. Non sempre però ce la facciamo da soli, con le nostre forze. Forse l’abbiamo già sperimentato qualche volta: facciamo dei buoni propositi, siamo convinti che li manterremo, invece…

Quando viene la fatica e la forza  sembra abbandonarci è il momento di guardare a Gesù.

Come lui ha trovato forza fidandosi del Padre, così anche noi oggi ci affidiamo a Dio nella preghiera perché ci renda forti e capaci di portare a termine con impegno i nostri propositi quaresimali.
PREGHIAMO INSIEME:

Gesù,

per te stare con Dio Padre

era così importante

che hai digiunato per quaranta giorni.

Aiutaci a fare con gioia 

le piccole rinunce

che ci sono chieste

durante la Quaresima

per dire che Dio

è più importante del cibo

e di tutte le altre cose.

VIA CRUCIS

GESU’ CONDANNATO A MORTE  

LA PAROLA DI DIO:

Pilato domandò di nuovo:” Che farò dunque dell’uomo che voi chiamate re dei Giudei?” Essi gridarono:”Sia messo in croce”. Ma Pilato diceva loro:”Che cosa ha fatto di male?”Ma quelli gridavano ancora più forte:”In croce! In croce!” Pilato non voleva scontentare la folla: per questo lasciò libero Barabba e consegnò Gesù ai soldati per farlo crocifiggere. (MC 15,12-15)

LA MEDITAZIONE

Gesù o Barabba? Si deve scegliere tra uno dei due. La scelta ci viene presentata da Pilato:egli forse ha capito chi è Gesù, vorrebbe salvarlo perché non trova in lui nessuna colpa, ma pensa anche molto a non scontentare la gente, per paura di perdere la faccia e la popolarità. Anche noi dobbiamo scegliere: o Barabba, simbolo del nostro peccato ed egoismo, oppure Gesù, un amico talvolta un po’ scomodo.

GESU’ CARICATO DELLA CROCE

LA PAROLA DI DIO:

Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre si inginocchiavano davanti, lo schernivano:”Salve, re dei Giudei!”. E sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli misero sulle spalle una pesante croce e lo portarono via per crocifiggerlo.

LA MEDITAZIONE
Quando Gesù fu caricato della croce non disse una parola! Prese la croce sulla quale doveva morire e non disse nulla. Anche oggi ognuno di noi ha le sue croci: dispiaceri, difetti, dolori che non si possono evitare. Non è facile accettarsi con i propri limiti, compiere i propri doveri, vincere le tentazioni, seguire il cammino che ci porta al fianco di Gesù. Vorremmo fare sempre ciò che ci piace, ciò che più ci diverte, e non ciò che costa fatica e sacrificio.

PREGHIAMO INSIEME

Gesù, aiutaci a non vergognarci mai della tua croce, 

nel cui segno siamo stati battezzati

 e per la quale siamo stati salvati e resi figli di Dio. 

Essa è per noi fonte di vita,

 espressione del tuo amore,

 motivo di onore e non di vergogna. 

Aiutaci a portare insieme con te le nostre piccole croci.

IMPEGNO: Rinuncio a qualcosa per dedicare più tempo alla preghiera.

CANTO FINALE

SECONDO INCONTRO

IL VOLTO DELLA MISERICORDIA

L. Nel Vangelo di domenica scorsa abbiamo ascoltato il racconto dell’incontro di Gesù con la Samaritana.

Gesù si ferma a un pozzo e chiede da bere. Per chi viaggia in luoghi deserti, bere significa riprendere le forze per proseguire il cammino. Gesù si serve dell’immagine dell’acqua per offrici qualcosa di più importante e necessario: la sua Parola, la sua misericordia, se stesso. Bere l’acqua zampillante che Gesù ci offre significa ascoltarlo, mettere in pratica le sue parole, accogliere il suo amore.

ASCOLTIAMO

RASSOMIGLIANZE

Una suora missionaria stava accuratamente curando le piaghe ripugnanti di un lebbroso. Faceva il suo lavoro sorridendo e chiacchierando con il malato, come fosse la cosa più naturale del mondo. 

Ad un certo punto chiese al malato:” Tu credi in Dio?”

Il poveretto la fissò a lungo e poi rispose:”Sì, adesso credo in Dio."

RIFLETTIAMO

Com’è grande il Signore! Quando si tratta di tracciare confini e limiti non ha misura, è sempre esuberante. Noi chiamiamo questo stile misericordia, ma non è sufficiente per descrivere quell’amore che di ‘generazione in generazione’ si riversa sull’umanità. E anche a noi il Signore suggerisce questa misura senza misura perché i rapporti tra  noi abbiano il sapore dell’incontro, dello scambio, della comunione.

PREGHIAMO INSIEME: 

Apri, o Signore, il nostro cuore all’amore

 verso i nostri fratelli più deboli e bisognosi.

 Fa che non dimentichiamo mai

 che ogni piccolo gesto d'amore verso chi soffre

 tu lo consideri come fatto a te stesso. 

Ogni volta che aiutiamo qualcuno

 a portare la propria croce è come se aiutassimo te.
VIA CRUCIS

GESU’ CADE SOTTO IL PESO DELLA CROCE

LA PAROLA DI DIO:

Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato dalle nostre iniquità.

LA MEDITAZIONE

Per il peso della croce Gesù cade e si rialza per continuare la sua missione. Noi, molte volte davanti ai fallimenti o davanti a difficoltà di ogni genere cadiamo. non crediamo più in Dio; cadiamo e non ci rialziamo. Gesù ci dà l'esempio a rialzarci, a riprendere con coraggio il nostro cammino. 

La confessione è il sacramento per eccellenza che ci aiuta a rialzarci per rimetterci in cammino.

GESU’ INCONTRA IL CIRENEO 

LA PAROLA DI DIO:

Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce. Condussero dunque Gesù al luogo del Gòlgota, che significa luogo del cranio.

LA MEDITAZIONE
L’esempio di Simone ci fa riflettere su come anche noi possiamo aiutare Gesù. Tutti abbiamo sempre un qualcosa da dare agli altri: magari un sorriso, un atto di amicizia, un gesto di aiuto.

Ogni volta che aiutiamo chi ha bisogno aiutiamo Gesù, come ha fatto il Cireneo. 
PREGHIAMO INSIEME

Tante volte ti ho chiesto Signore:

Perché non fai niente per quelli che muoiono di fame?

Perché non fai niente per quelli che sono malati?

Perché non fai niente per quelli che non conoscono l’amore? 

Perché non fai niente per quelli che subiscono ingiustizie?

Perché non fai niente per quelli che sono vittime della guerra?

Perché 

non fai niente per quelli che non ti conoscono?

Io non capivo, Signore.

Allora tu mi hai risposto: Io ho fatto tanto, io ho fatto tutto quello che potevo fare: Io ho creato te!

Ora capisco, Signore.

Io posso sfamare chi ha fame.

Io posso visitare i malati:

Io posso amare chi non è amato.

Io posso combattere le ingiustizie.

Io posso creare la pace.

Io posso far conoscere Te.

Ora ti ascolto, Signore. Ogni volta che incontro il dolore tu mi chiedi: perché non fai niente?

Aiutami Signore ad essere le tue mani.        ( da Tonino Lasconi, Amico Dio)

IMPEGNO: 
Se mi accorgo che qualcuno soffre per una malattia o qualsiasi altra difficoltà, sia piccola sia grande, cercherò di aiutarlo come posso.

CANTO FINALE

TERZO INCONTRO

IL VOLTO DEL RIFIUTO

L. Nel Vangelo di domenica scorsa Gesù ha incontrato i Giudei e ha cercato di dialogare con loro. Egli offre parole di vita, ma essi rispondono insultandolo e scagliando pietre contro di lui. Gesù, amareggiato per l’incomprensione e il rifiuto del suo popolo, soffrendo, se ne andò.

ASCOLTIAMO

IL GIURAMENTO

Un antico imperatore cinese fece, un giorno, un solenne giuramento: “ Conquisterò e cancellerò dal mio regno tutti i miei nemici.”

Un po’ di tempo dopo, i sudditi sorpresi videro l’imperatore che passeggiava per i giardini imperiali a braccetto con i suoi peggiori nemici, ridendo e scherzando.

“ Ma… - gli disse sorpreso un cortigiano – non avevi giurato di cancellare dal tuo regno tutti i tuoi nemici?”

“ Li ho cancellati, infatti – rispose l’imperatore -. Li ho fatti diventare tutti miei amici!”.

RIFLETTIAMO

L’incomprensione dei giudei nei confronti di Gesù li ha portati ad odiarlo e addirittura a volerlo uccidere così come i sudditi di questo imperatore si aspettavano facesse con i suoi nemici.

Ma questo sovrano ci ricorda gli insegnamenti di Gesù che non ha nemici, ma ama tutti allo stesso modo, di un amore così grande che è capace di far diventare suoi amici anche quelli che gli si oppongono. Anche noi siamo chiamati a comportarci così.

Abraham Lincoln amava ripetere quest’interrogativo:”Il modo migliore per distruggere i miei nemici non è forse trasformarli in miei amici?”

La risposta si costruisce ogni giorno nella fatica di costruire rapporti sereni e di pace, nella disponibilità a lasciarsi trovare dagli altri ricchi di disponibilità e fiducia. Nessuno dice che tutto questo sia facile, neppure per Gesù lo deve essere stato , ma, anche nel momento della croce, lui non viene meno e prega per i suoi persecutori, per coloro che si spartiscono le sue vesti. Trasformare i nemici in amici vuol dire curare con attenzione il proprio cuore perché faccia nascere sentimenti di bontà. Proviamo anche noi.

PREGHIAMO INSIEME: 

Gesù, voglio seguirti,

ma quando mi parlano di fatica

mi vien subito voglia di lasciar perdere.

So che tu sei esigente:

restami vicino

perché io possa farcela.
VIA CRUCIS

GESU’ INCONTRA SUA MADRE

LA PAROLA DI DIO:

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco tuo figlio!”: Poi disse al discepolo: “Ecco tua madre!” E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. 

LA MEDITAZIONE
Sulla strada del Calvario vi è anche Maria, la madre di Gesù.

Lei che lo aveva accompagnato lungo tutta la vita, condivide con il Figlio anche i momenti di sofferenza e di abbandono. 

Anche sotto la croce, certamente, Maria ha rinnovato la frase che disse all’angelo: ”Eccomi, sono la serva del Signore”.

GESU’ INCONTRA LE DONNE DI GERUSALEMME

LA PAROLA DI DIO:

Tra la gran folla lo seguivano anche alcune donne che si picchiavano il petto e facevano lamento su di lui. Volgendosi verso di loro, Gesù disse: “Figlie di Gerusalemme non piangete su di me; piangete piuttosto su voi stesse e sui vostri figli, perché verranno dei giorni terribili”.

LA MEDITAZIONE

Gesù incontra alcune donne che piangono perché lo vedono affaticato e triste. Ma egli non vuole che piangano, perché non serve proprio a niente. Gesù preferisce ricevere aiuto. A che servono le lacrime quando uno porta la croce? Signore, noi ti chiediamo di renderci capaci di fare qualcosa per gli altri quando stanno male.

PREGHIAMO INSIEME

Signore,

rendici buoni amici di tutti,

aiutaci a non avere il volto indifferente, 

il cuore chiuso, il passo affrettato , 

così da non accorgerci delle persone che ci passano accanto. 

Signore, 

liberaci dall’egoismo, perché ti possiamo servire, 

ascoltare e amare 

in ogni fratello che ci fai incontrare.

IMPEGNO : Questa settimana non mi arrabbierò con gli amici e non litigherò con nessuno.
CANTO FINALE

QUARTO INCONTRO
IL VOLTO DELLA FEDE

L. Nel Vangelo di domenica scorsa l'uomo cieco guarito da Gesù insieme alla vista ritrova anche la fede


ASCOLTIAMO

VA TU PER ME

Un uomo aveva l’abitudine di dire ogni domenica mattina a sua moglie: ” Và in chiesa tu e prega per tutti e due”.

Agli amici diceva:”Non c’è bisogno che io vada in chiesa: c’è mia moglie che va per tutti e due”.

Una notte quell’uomo fece un sogno. Si trovava con sua moglie davanti alla porta del Paradiso e aspettava per entrare. Lentamente la porta si aprì e udì una voce che diceva a sua moglie:”Tu puoi entrare per tutti e due!”

La donna entrò e la porta si richiuse. L’uomo ci rimase così male che si svegliò. La più sorpresa fu sua moglie, la domenica dopo, quando all’ora della Messa si trovò accanto il marito che le disse: ”Oggi vengo in chiesa con te”.

RIFLETTIAMO

Anche il credente vive la fatica di essere fedele, come quest’uomo a cui pesava l’impegno della Messa.Talvolta le prove e le fatiche della vita sono ancora più grandi. Ci troviamo davanti ad eventi che non dipendono da noi in situazioni di precarietà e di solitudine. La fede ci rende sicuri che il Signore è al nostro fianco e custodisce la nostra vita. Non ci risolve i problemi della vita, ma ci aiuta a guardare con gli occhi di Dio situazioni e avvenimenti. La fede dunque non è uno scudo, ma un punto di riferimento capace di illuminare la vita e di darci forza per combattere la sfiducia e la fatica.

PREGHIAMO INSIEME

Se c’è buio, Signore,

se la notte avvolge la nostra vita, 

vienici incontro e vinci la paura.

Guardaci con la tua misericordia

e ci sentiremo al sicuro. 

VIA CRUCIS

GESU’ E IL BUON LADRONE
LA PAROLA DI DIO:

Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava:”Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!” Ma l’altro lo rimproverava:”Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla stessa pena? Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male”. E aggiunse:” Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno”: Gli rispose:” In verità ti dico, oggi sarai con me in Paradiso”.

LA MEDITAZIONE
IL primo ad entrare in Paradiso con te Gesù non è un re o un principe. Nemmeno un sacerdote o un tuo discepolo. E’ un ladro, un brigante che ha creduto nella tua bontà e misericordia. Donaci Signore la sua fede.

GESU’ MUORE IN CROCE

LA PAROLA DI DIO:

Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse:” Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito.” Detto questo spirò  (Lc 23, 44-46).
LA MEDITAZIONE
Di fronte al tuo sacrificio o Signore, rimaniamo tante volte muti, sconcertati, perché noi siamo stupefatti del grande amore che tu nutri nei confronti di ogni persona. Come possiamo ricambiare questo tuo amore? Sappiamo che non puoi risponderci ora, ma il tuo “silenzio” è una risposta di amore, la risposta più importante che possiamo ricevere in questo momento in cui, da questo albero di vita, ci mostri la misericordia del Padre.

Ora facciamo una pausa di silenzio e di adorazione al nostro Dio che dona la vita per noi.

PREGHIAMO INSIEME

Gesù, che io possa vederti.

Mostrami il tuo volto.

Aiutami a cercarti con cuore sincero

E ad amarti dopo averti trovato.

Signore, aumenta la mia fede.

IMPEGNO: cercherò,o Gesù, di non vergognarmi di dire agli amici di averti come amico, anche a chi mi prende in giro perché frequento la parrocchia.

CANTO FINALE

QUINTO INCONTRO

IL VOLTO GLORIOSO DELLA RESURREZIONE

L.Nel Vangelo di domenica scorsa Gesù, facendo risorgere il suo amico Lazzaro, ci ha mostrato in anticipo la sua sorte e quella di ognuno di noi. La nostra vita non termina qui, ma si completa nell’incontro con Lui in Paradiso. 

ASCOLTIAMO 

ALLA FESTA DELLA CREAZIONE

Il settimo giorno, terminata la Creazione, Dio dichiarò che era la sua festa. Tutte le creature, nuove di zecca, si diedero da fare per regalare a Dio la cosa più bella che potessero trovare.

Gli scoiattoli portarono noci e nocciole; i conigli carote e radici dolci; le pecore lana soffice e calda; le mucche latte schiumoso e ricco di panna. 

Miliardi di angeli si disposero in cerchio, cantando una serenata celestiale.

L’uomo aspettava il suo turno, ed era preoccupato:”Che cosa posso donare io? I fiori hanno il profumo, le api il miele, perfino gli elefanti si sono offerti di fare la doccia a Dio con le loro proboscidi per rinfrescarlo…”

L’uomo si era messo in fondo alla fila e continuava a scervellarsi. Tutte le creature sfilavano davanti a Dio e depositavano i loro regali. Quando rimasero soltanto poche creature davanti a lui, l’uomo fu preso dal panico. Arrivò il suo turno. Allora l’uomo fece ciò che nessun animale aveva osato fare. Corse verso Dio e saltò sulle sue ginocchia, lo abbracciò e gli disse:” Ti voglio bene!”

Il volto di Dio si illuminò, tutta la creazione capì che l’uomo aveva fatto a Dio il dono più bello ed esplose in un alleluia cosmico.

RIFLETTIAMO

Noi possiamo vedere il volto glorioso di Gesù risorto ogni volta che ci incontriamo con Lui nei sacramenti. Alcuni di noi possono ricordare la gioia che hanno provato durante la Prima Confessione o il giorno della Prima Comunione.  Tutti abbiamo ricevuto il Sacramento del Battesimo, che ha donato a ciascuno di noi la vocazione missionaria e lo Spirito Santo che ci sostiene nel cammino di fede. Ogni volta che impegniamo tutti noi stessi in questo cammino, senza riserve e insieme ai fratelli nella comunità, rendiamo visibile il volto del Signore e mostriamo al mondo il segno dell’appartenenza a Lui.

PREGHIAMO INSIEME

Segnati dal sigillo dello Spirito Santo,

ci hai fatti credenti,

ci hai regalato nella vita la tua eternità.

Rendici consapevoli di questo dono,

dacci la gioia di viverlo e testimoniarlo sempre. Amen
VIA CRUCIS
GESU’ E’ POSTO NEL SEPOLCRO

LA PAROLA DI DIO:

Vi era un certo Giuseppe originario di Arimatea, una città dei Giudei. Egli faceva parte anche del tribunale ebraico, ma non aveva approvato quello che gli altri consiglieri avevano deciso e fatto contro Gesù. Era un uomo buono e giusto, e aspettava con fiducia il regno di Dio. Giuseppe dunque andò da Pilato e chiese il corpo di Gesù. Lo depose dalla croce e lo avvolse in un lenzuolo. Infine lo mise in un sepolcro scavato nella roccia, dove nessuno era stato ancora seppellito. (Lc23, 50-53)

LA MEDITAZIONE    

Gesù è nato in una grotta e ora nuovamente una grotta accoglie il suo corpo: a Betlemme egli è nato per condividere la vita degli uomini, ora si prepara a “nascere” nuovamente, ma a una vita senza fine, quella eterna. Sappiamo che un’esistenza vissuta nell’amore dona frutti di pienezza. Non è facile, però: si tratta di far morire giorno per giorno il nostro egoismo.

GESU’ RISORGE DALLA MORTE

LA PAROLA DI DIO

Il primo giorno della settimana, all’alba, Maria di Magdala e l’altra Maria andarono ancora a vedere la tomba di Gesù. All’improvviso un angelo del Signore scese dal cielo e parlò alle donne dicendo:” Non abbiate paura. So che cercate Gesù, quello che hanno crocifisso. Non è qui, perché è risuscitato proprio come aveva detto. Ora andate, presto! Andate a dire ai suoi discepoli: è risuscitato dai morti e vi aspetta in Galilea!” (Mt 28,1-7)

LA MEDITAZIONE

Grazie, Gesù, perché il tuo amore per ognuno di noi ha sconfitto la morte attraverso la risurrezione e ci ha aperto la strada verso la vita eterna. Aiutaci a portare questo annuncio a tutti coloro che hanno paura della morte, perché comprendano che non è la fine di tutto, ma è soltanto l’inizio della vera vita in te, e per l’eternità.

PREGHIAMO INSIEME 

Come le donne, possa anch’io annunciare 

che il Signore è risorto:

quando trattengo la parola cattiva 

che avrei voluto dire;

quando chiedo scusa, 

dopo aver tradito la fiducia di qualcuno; 

quando so donare un po’ di tempo 

per ascoltare un amico; 

quando, nella Messa, 

faccio la comunione con il corpo di Gesù.

IMPEGNO: mi impegno ad invitare qualche amico a partecipare con me alle funzioni della settimana Santa.
CANTO FINALE







